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1, 2, 3... Vio!

QUANTOAMO LE SORPRESE! COMEQUELLA CHEMI HANNO FATTO, IN ANTICIPO, PER ILMIO 23° COMPLEANNO

Sportweek #10L’OLIM-BIONICA

Quando meno te lo aspetti

TANTIAUGURI

AME

Con mia sorella

Sole e mio

fratello Nicolò

alla festa per

i miei 8.398

giorni, due

prima del mio

23° compleanno.

C
he festa fantastica l’altra
sera a casa dimia ziaNi-
na!Diquelle chenon te le

scordi più... ma andiamo con
ordine.Qualchegiorno faNina
mi aveva invitata a cena a casa
sua, «una cosa tranquilla, con
pochi amici» mi aveva detto, e
avevo accettatomolto volentie-
ri. Il pomeriggio della cena mi
ero trovata con Giorgio Avola,
collega di scherma e per quel
giorno anche di studio. Verso
sera ci siamo incontrati con al-
tridueamici,unbuonaperitivo
nel nostro baretto a PonteMil-
vio e in pochi minuti eravamo
a casa di Nina. Quando siamo
arrivati era tutto tranquillo,
sembrava fossimo i primi arri-
vati, ma appena sono entrata
nel salotto buio... SBAM! Luci
accese, un sacco di gente che
salta fuori da ogni angolo e tut-
ti che urlano SORPRESA!
Mamma mia che spavento mi
sonopresa!Nonme l’aspettavo
proprio.Ancheperché in realtà
non era il mio compleanno,
mancavano ancora un paio di
giorni al 4 marzo, giorno nel
quale ho compiuto 23 anni. Pe-
rò, per farmi la festa a sorpresa,
avevano dovuto anticipare i
tempiperché lamattinasucces-
siva sarei partita per il ritiro
con laNazionale, dove sonoan-
coraoggi.Così, invecedi festeg-
giare gli anni, abbiamo festeg-
giato i giorni che avevo quella
sera, esattamente 8.398!
La festa l’avevaorganizzatamia
sorellaSoledirettamentedaca-

sa con l’aiuto di Andrea, una
mia compagna di università.
SoleeraarrivataaRomadaMo-
glianoVeneto lamattina stessa
insiemeanostro fratelloNicolò
e nel pomeriggio avevano ad-
dobbato tutta la casa. Il risulta-
to finaleeraveramentebelloma
il vero colpodi scena erano tut-
ti quegli amici che si erano ri-
trovati, alcuni venendo anche
da lontano, per festeggiarmi.
Gente della scherma, altri
dell’Università, amici di Roma
e anche da tutta Italia, persone
chevedospessomaanchealcu-

ni che non vedevo da un po’. È
statoveramente fantastico sen-
tire il loro calore e la loro vici-
nanza e sono sempre più con-
vinta di essere una ragazza
veramente fortunata ad avere
fratelli e amici così.
Abbiamomangiatoallagrande
ebevuto il giusto. Perunavolta
misono lasciataandareanch’io,
anchese inquestoperiodosono
di regime alimentare molto ri-
gido e non bevo alcun tipo di
alcolici. Tengomoltissimo alla
mia preparazione fisica per la
Paralimpiade e da inizio 2020

sto seguendo una dieta molto
controllata.Perquellaseratami
ero addirittura portata da casa
lo yogurt greco per cena, ma
quando ho visto le delizie che
c’eranohopensato “come faccio
adiredino?!”.Anchealmomen-
to del brindisi ho fatto uno
strappo alla regola. Davanti a
unabellissimamagnumdipro-
secco Col Vetoraz, il mio prefe-
rito, sbocciata abilmente da
MartinCastrogiovanni,nonho
potuto resistere e ho brindato
con loro. Tanti auguri... e
grazie a tutti!


